
CITTA' DI NETTL]NO
PROVINCIA DI ROMA

ORIGINATI DI DITIBERAZIONE D[t CONSIGTIO COMUNATI

I OCCETTO: StrRVIZIO IDRICO PUBBLICO ( ARr.20 DEL RE-
tr. zo oel r<eg l cot,,rttsxto pen lL FUNZIoNAMDNTo DEL coNsrcl,lo coMU-

N \LE).
Data :09 .07 ,2010

L'anno duemìl.DÌÉCl, iL giomo NOVE del mese dì LUGLIO, alle are 15,45 e s€gùerti, nelh saÌa

conuùale, previo invilo diramato dal Prcsidente in dats 06.07.2010.siè riunjto il consigìio conunale in sessione

.  rJo d ì r ià  ed in  redura pufb nd d i  f - imr .o .o. r / 'one.

Alhtattaziore de ll'argomento lisllîaJ]o pr€senti n.27 ccrnporentÌed sssenli n 4 conesegue

prclass prctlass

Ì CHIAVETTA Alessio SinCaco t 7 ALICANDRT RobeIo P

2 BURRÍNI Nicolo Presidente P l 8 LTJSTRI Canìillo P

|LRRAZZ^NO Anna t Ì 9 TOI^NI Fa)io P

DÌ SENSO ^rbnio 2 0 MNCtfljLLA UJo P

5 MLNCl{lNl Ciàlomo P 21 VACCARI Enrica

6 PIZZICONÌ ULisse P 22 DE ZUANI Giorgio

1 'R  A \CO C;an lL .  d  A 23 DELL^ MILLIA Doùrerico P

8 CON'rt Dandolo P 24 VÀLENTE GiulLano P

i\llLO Massimo 2 5 CAPOLEI Fabio

l 0 TIROCCHI Picro P 26 MAURO Alcssddro P

I SELV^ Mxtteo P 21 BELLUCCI Gius.ppe P

2 ALSMAGNA Cùlo 28 VETTOzu kle.io P

l CRUPI Alfio ] ' 2 9 P

Ì 4 BERNARDI Sergio LELI Marnno P

l 5 MASSARI Simonc P 3 1 TURaNO Rodolfo

1 6 SANì.IÌNI Roberlo P

heserti ir aùlî N. 27

ANDOLIi COMBI ciuseppe

À,qr-ornr catia FERRANTE Riccardo

BIANCHÌ Robefa PEDACE Giampìero

BIONDI f la \ io

CIANI'RIGLIA Domerico

E S,trs.fol?r

RisulLalo legale il numcro dei consiglieri intervenuti, assume l3 presidcnza il

Parlccipe il segrerario gcnerale: d.- Raffaele ALLOCCÀ

Vengono nominali scrutalofi i consiglieri:

Per la maggìorrnz'a: Piero TIROCCHI - SiÌnonc NÍASSARI

f e r I ' T  o r î 1 / '  C :  i ì - o  V A I  
- \ l F

lresìdenrc: \icola BURRNI



L -

If , CONSIGLIO COMUNALII

PMùfESSO CHE:

- CON deliLetuzbne .lí C.C. n'3 dei i a6.2AAS à stoto apptaúto iÌ aocltn?nto del Sìnddca
cantenente l€ /inee pTogtanmaîiche in adire úlle d.ìonì e ai plryetí dd leaLìz.arsì nel cÒrsa del
nandeta , dìscnsi del! aú.4ó del I'.U.E.L. D Lgs N'26?,'2000

- CON .telibeldzioùe dì C.C. n. l2 del 20.Ai 20lA è shto apProraro il Rilancio di prcrisione 2010, il
Bilincì. pl1llienn.le 20lA/2012 € ló reLlzio e !rcrisionale e plogratnmdtic1 2014/2012,

- Con la delibcra di Ciùnta Comuùele n' 71,1 del 7.10.2003, così come ìntegrata e modificùtiì
ccn sùcccssive dcl ibere ù.213 e n. 98 r ispel lvamente del23.09.09 e dcÌ28.04.2010, con 1a
quale ò stalo úodìficato Ì'assetlo olga:Ìizzativo pcr quanto atljene lc struttùrc di maggiole

'' rilevaf-za;

All'lnizio della tratrazione deil'argorncnto entrano i consiglie:ì: Crupi, Bemardi, Franco - Presentin.30

- I ioltoscfìtti cittadini italiani residenti nel comune di Ncttuno, chiedono. come da allegata nota, ùna
dei;berazronc del Ccnsiglio comunale, ai sensi delL'art 34 delÌo Staiuto, jn cui delto consiglio
app.ovi e faccia propri i seguenti princiDj in relazione al prrìblema acqua bene comune;

- n. 6 consiglieri comunÀii frcsentano l'ailegata ichiesta, ptat. i 21424 del :iC giugno 2010, di
corvocazione di Consigiio Comunale, ai sensi dcll'art 20 del regolamento, p€r l'esame dclla
propostà avànzata drÌ Comitafo acqua lrbblica A]lzìo_Nettxno;

i' 
"MOZIONE 1',[R L'ACQUA COMN BXNE COùIIINE PtrR L'trL,\BORAZIONE DI

UN PIANO CITX EVII'I LA PRTVA.TIZZA.ZIOùIE DEL SIR\-IZIO IDRICO"

Pfemesso chel

I-'acqìla rapprcseoia fonlc di vita insoslituibile per gli ecosistelrÌi, dalÌa cùi disponibiÌìtà dipende il
ir.turo dcgl essari viventi;

- L'acqua costitlìisce rlll bene.com[ne delL'umanità, un bene
com.une pubblico, quindì indisponibiìe, chc appartiene a tutlì;

comune univcrsale, un bene

I1 dilitto all'acqua è un dùilto jnalienabiÌei i'ecqua non può esserc di proprictà di ncsstLno
bensì bene condjviso equamente da tutti. l'accesso all'aclìLra deve essele galantito a tul
come un scwizio pubblico;

- La norn3iiva erùopea ìn ma:eia di liberalizTazione dei servizi pubblici e il conseguente
rccepimento nazionalc: con la formula che nantiene solo la propúctà delle rcti idtiche ìn
mano prìbblica, sancìsce 1a definjtiva alieoazicoe della geslione del serviTio jdrico e ìe

consegu€rite privatizzazione iflponendo la aiduzionc de1 controllo societario da pane degli
lìnti pubblici;

Considerato che:
- Secondo il D.L. 13,5/09, ie geslioni affidate direita ente 3 società a pafiecipaziore mista

pubblica e privata, qualora la selezione del socic sia avvenuta senza proceduac compctjtlve
ad e,/iclcnzì pubblica cessano conìr'.nqùe entro e l'!on oltle la data del 31 dicembre 2010,
senza necessjtà di apposita deliberazione dell'ente afiidante;



In deroga alle modalità di affidemento ofdinario di cùi al comma 2, per sjtuazioni
eccezionaii chc. a cilusa di Deculiari carattcrisiiche economiche, sociali, ambienhli e
geomcrrfologiche dcl contesto tefiitorialo dì riferilllento, non permettono rln ellicace e utilc
ricorso al mercalo, l'aftiCamenio può evvenirc a favoré di socjetà e capilale inleranente
pubhllru, patecip:rtr dal l  erie locric, chc abbia i  requisit i  f ìchiesti  ial l 'orcjnamento
comùnitafio per la gestioue cosiddetta "in house" e. comunque, nel rispetto dei principi della
discipljna comuÌitaria in ùar,erià di controllo analogo sùllx società e di plevalenza
de1l'attjvità svolta da1Ìa stessa con 1'ente o qli enti fubblìci che la controLlano

P a  ' _  . o l '  ' o . ì e  e . e i l  c o r i , l ' : .  i r . l  l  f i e  i ' r  ) )

iÙtenrLto che:

- Ogni iniziativa utile a scongir.vare la pivatizzr'zione della gestioúe del sel.r'izio idfìco l'a
perseguita, al fine dÌ ribadìre che i! servizio idrico inlegfato è Lrn servizio plrbblico locale
privo di rìlevanza economica;

Al teminc dì un ampio dibatlito ii fresidente il1vìta il consiglio comunale a votare ]'argomento dì
cne úatlasl.

IL CONSICf,IO CONIIINALE

Ccn votazìone pelese, resa per alzata di mano, che dàL il segùcnte esito prcclarnrto dal Presidentc
con I'assìstcnza dcglì scrutatoli nomìnati;
PRE-sliNTI n. 29
ASStsr-Tì n. 2 ( De ZLrani. Capoìci )
VO-IANTI n. 29
ASTINLìTI t\. li
FAVOREVOII n. 29
CONTIL{zu r,. ll

DF,LIBI,RA,

- Di ìmpeglarsi e dconoscere nel proprio statutò ìl Diritto Umano aìl'acqua, ossja
ì a.cssso all acqua cone Ciritio urnano, udve$aler indivisibile' inalienabile, e lo status
dell'acclua comc bene comnc pubblico:

- Dì conlemafe il principio della p|oprietà e gestione pubblica del scrvizio ìdrìco
,-i".,"r^ . "l-,. fì+è rc r..,,è -,.etficiali e sotenanee, ànche se non estratte dal
sofosuolo, sono lubblichc c coslilùiscono una lisollsa de utilizzare secondo crileri di
soìidxrielà;

- Di riconosccre anche nei proprio sÌatuto che la gestione dcl servizio idlico integfato è un
seruizio pnbblico locale privo di rilevrnza econoÌlica, in qua,lio senizio pubblico

essenzjale pcr gararìtire l'eccesso all'acqua a tutti e pari dignjtà umana a 1lìtti i cit'tàdini,
e quirìLl Ìa cui g€stione va atluala attravqso gli artt. 31 e 114 del D.Lgs n. 267i2000;

- Di a,,viafe un dibatrito pubblico sull'opportunilrì di proccdere alla creazionc di
Consorzio cc;r i comuni linritrofì, neÌlc more de1 succitato D.L.



COMITA'IO Acqua PrìbtJlica A n zìo-Netluno
VìeXXlv Maggio.27 00048 Ncrtuna (RM)

acqràcoù,une@email.com

!J

):

Oggetto: Proposla di delibera di inìziatìva popoiare di Consiglio Comunale ai sensi del1,art. 34 dello
Statuto del Comune di Nottuno.

NoL tuno ,  l ì  l q -05 -2010

Egr. Sjndaco, Egr. Prcsidcnie,

li organi competentj. aJleghiamo alla pÌescnte. sollecitano la Vs. attenzione suì problema dclla
ione di un scrvizio pùbblico esscnziale per la cornunità da Voi rappresentata e vitale per il

delle popoÌaziolli e dell'intero pianeta: l'acqua, come isorsiì iaturalc imprcscindibile dalla
ia de.e1i esseri viveDti, diritto inalienabile e fondamcntale dcl cittadìno, valorc basilare della civilc

convivcnza, presidio dei principi democratici sui quaìi sì londa 10 Stato ilaliano e la sua
Clostituzione.

Al Sindaco clcl Comunc di Nettuno

Dott. Alessio Chiavetta

AI Prcsidentc de1 Consielio Comunalc

Dott. Nicoia Bunini

PRE\,fESSO

. Che l'acqua ò rÌn bcne naturelc e u1l diritto ultiversale c i1 suo accesso, individuale e
collcttivo, sono ganntiti perché diJitti inviolabili della pcrsota:

i sottoscritti À,larco Bordacconi, residettc a Neltuno in \ria Roccantica e Fiorcnzo Testa residcntc a
Nettuno in Via Pocacqua, 36., delegati de1 Comitato Acqùa lubblica Anzio- Nettuno, e poflavoce
dci cittadiri fìnralarj la richiesta di cuj all'oggetlo, fomÌalizzata con la raccolta dcJle frme, ai sensi
dell'efi. 34 dello Sîatuto del (lomune di Nettuno, i cui nodLrli debitamcnte controllati e certificati



Che I'aoqua è un bene fìnito, indispensabile all'esislenza degli csseri viventi c in qùanto tale
non può in nessun caso csscre oonsiderata una mcrce quaiunque;
Clhc lc leggi che regolano il servizio idrjco integrato, ler quanto scmprc più tendenti a
prtvatìzzatc taìe servizio, non possono in nessùn caso violare il prìncipio domocraiìco del
conlrollo pubblico:

. Che non ò possibile sempre accettar:c supinamente qualsiasi normativa govemativa che vada
contro gli ìntùcssi .lelle comunità territoriali e che le stesse non hanno nessuna voglia di
acccttiÌre, comc il famigerato f)ecreto "Ronchi" che impone la privatizzazio[e di fatto del
scnirio idrico comunaìe;

. Che conho dctto decreto e corÌtro vari afiicoli di altrc leggi cmanat€ da vari governi che
hanno preparato e spianto la strada alla liberalizzazicrne e pîi\^lizziÀ..iore selvaggja di tutti i
servizi pubblici essenziali, si e aperta una dìscussiore a livello nazionale che ha portato
aìl'awio di una campagna îcfcrendarià che vuole abolire le pdvatìzzazionc del scrvizio
idrico integrato e sirncire che I'acqua non ò un bene mercifìcabile sul quale si possa fare
protìtto.

. Chc la raccolta delÌc fimte dei cittadini eleftori deÌ Comune di Ncttuno in numero
ncttamente suFeriore alle seiccnto previste dall'art. 34 dclÌo Statuto Comulalc, dimostra
una sensibilìtà e un atlenzione aha al problenìa acqua

CHIEDIAMO

Che ai scnsi del comrna 2 dell'Ari. 34 dclLo Statuto del Comúne di Nettuno, sia convocato tl
Consiglio ComunaLe con all'ordìne del giomo le Delibera di inizìativà popolare cosl comc
volù13 e soltoscritta ai sensi del cornnìa 3 del gjà cjtato AÌ1. 34, dai cittadini eletior; del
Clon'ìrìne di Nettuno, che alÌcghiamo alla pÌ€sente e di cui fonna parte intcgranle in
ottempcranza all'Art. l9 del Regolamento del Consiglio Comunale;

Che sia inserito all'inten,o dello Statuto del Comune di Ncttuno, così comc specificato in
defta delihera. l'art- 41/bis: "Definizìonc dei sewizì pLrbbiicì comunali pdvi di rilevanza
economica", che alleghiamo alla pres€ntc e dicui lorma parte jntcgrantc.

Certi della Vs. attcnzione e interessamento, c in atlesa che gli adempimenti sopra richìesti siano
messì jn atto nei modi e nei tenìpi previsti dalla legge, dai regolamenti e dallo Statuto Conlunale, a
îar drta dal ricevimento in protocollo della presentc,

Inviamo distinti

Comìtato
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?reridcnle del CoNiglio €omunalc
- ReiideDza MEniclpele -

Oggetto: richiesta convocazione Consiglio Comunale qi reusi dell'srt 20 d€l regolauento
per I'eraBe della proposts rvanzata drl Comitsto s.cqua pùbblics Aúzio - NettuDo

I soîtoscrifi Consiglied Comunsli
PREMESSOI

che nei mesi scorsi il Comiîato Acqùa pubblica Anzio _ Nettìúo ha promosso ed organirzato
uîa laccolla dì firme dei cittadid nettunesì su ùna ploposta di deliberazione, ai sensi
del'art. 34 dello Statùto CoÈnìrllale, che miú a rjconoscere l,accesso aìl,acqua come
diritto uÌnano ùliversale, indivisibile ed inalicnebile e lo ,,status', delÌ'acqua cóme bene.
na.rnsle, comune e pubblico;

che nella stessa plopost4 si impegna ii Consiglio Comìrîale a iconosceÍe nel prcprio Statuto
"che il servizio idîico integato veuga coruiderato ulr servizio pubblic; loaale, pdvo di
rilevalza economica in quanto sewizìo esselziale pet garantire I'accesso all'siqua per

; txfi.i € pad djgnità uúana a tutri i citladini e che la gestìoae sia attuÀta atraverso gli aftj;oli
3r e 114 del T.U.E.L. (D.Lss n.267 /20Aq.';

cùe il 20 Mnggio u,s. oltre 900 ftnedicittadini [ethmesi, raccolte nelje modaùta Drevite.
sono state presentate ufficislrrlerte al presidente del Coîrsislio Comuía.le:

e tal proposito l'iter indicato nel Regohúerto e tr€llo Stetuto Comulale prevede:
a - entro 5 giorni dalla presentazioDe dclle firme, la convocazione de è commissìoni
- consiSliari competentì per la discussiore dèUa proposra (coraBa 2 a,.t. i 9 Reg. di C.C.)
b - eútro ulteriori 5 giorni Ia riunionc delle predeíe iommissioni per esprime.c"il propr.o

parere lcomma 3 a.rt. I9 del Regola,îenlo dej Consiglio Coruunale)
c - entro 30 giorni dalìa presentazione delle firme. convocazione del Consiglio comunale

per la discussione pleraria (conma 2 aficolo 34 del1o Statuto):

É":r'i-r -", ':: ^*. r"ì'ut:
P F O r ' . . o  - Ó  G S i  E È  c L a
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che

che siamo. oramaì oltrc il teJmìne îegolome[tare previsro senza che sia stato ittaprcso l,iler
procedurale sopra descritto;

CONSIDERATO

che ii tema.dell'acqua lubbJica si configura, per l,jmportaiza che rìveste flel temtono, come
una deìle questiooj cenfiali del rinnovarnento che questa araministazione comunale si è
posla sin daÌ suo insediamento;

cùe la questione delra parrecjpazione denìo*atica deì cittadini è úlarimemente rlconosciuta
come centrale da questa amministrazione comunale;

che il rispetto delle regolc e delle isùîuzjoni democratiche dovrebbe costituire il DNA di ogni
amministrazione comunele



CIIIEDONO
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PAMRr aLLEc.Arl aLr,A DELIBÀRazlo.\:::-o,).:",rro-ggMUN_ALÈ 
n" 7,1 a"1rcn.4q.  comma r .  o . r  " "zot  l íoó i . .  
'

n 0rdrne at ì .  regotar j là  recnic,  dela Ì r "oFo\r : r  s i  e \pr inrr  i t  \ . !uer te p. -ere:
t3

Dara

]L DRIGXNTIJ DT LI,'A-TTJA

h ordirc î ì1.  regolar i tà.ecnira d€llÈ pÌ.oposta, si esprime il segueùtc parerc:

Drtr  r

IL DIRIGENTE DXLI,,A]ìIA

In ordìÌìe alh r.gotaÌiià cor ì r rb i le  dela protof . ,  s j  espr ine i tscgùcùre pa.ere;

AREA ECONOùIICO FINANZI.AfI IA

D.ta

IL DIRIGENTE DILLIÀRIA

i\T EserciTio

TANZ.INIZ, €-

RNSENl'E

PR!NOTAZJONìI DT IMI'ECNO

PR EIM}FCNO NÓ

ÌMPEGN.I T] PRIIIîPNCJNI €

RIù{4N[NZ.{ UTTLI,J

IL MSPONSABTLE DEL SERWZIO



AnFro\ato c sotloscri11oi

;-\ U- PRT,SIDÉNTÈ EGRE'f ,A.RIO GENER,AIE

icola BURRTNI

Della sùestesa dclibeiazione, ai sensi dell'art. 124, conÌnla l, D. Lgs. 18 ègosto 2000, n. 267 c

ss. lnm. e ii., viene iniziat.ì oggi la pubblicazione all'albo pretorio per quindici giomi consecutivi.

. Ralfaclc ALLOCCA

TARIO GENER.A.LE

le ALLOCCA

Ddild Nsíden a.amuaate. .0 9. R'G0, 2010

CBRTITICATO DI PUBBLICAZIOì{tr

Si attesta che la prcscntc deiiberazionc è stata pubbiicata a1l'albo pretorio per quindici giomi coiseculivi

dal
al
ai sensi doll'art. 12,1, comma I, D. Lgs.

IL MESSO COMLNALE

l8 agosio 2000, n.2ó7 c ss. Ínn. e i i .

DIC[f IAR,\ZIONE DI IMMBDIÀTA ESEGUIB]LITA'

Aisensi dell 'art.  134, cornma 4.dcl D. Lgs. 18 agosîo 2000, n.267 ess n]m. e i i . , la presente

deliberazionc ò stata dichiarata jmmediatamente cscguibile.

II, SEGRETARIOGENERALE

dr. Raffaele ALLOCCA

Ai sensi dell 'af l .  134, comma -3, del D Lgs. n

c  d i vcnu ra  csecL t i vx  i n  d r t . t  : . . . . . . . . .  .

DICHIAILA.ZIONE DI ESECUTIVITA'

26712000 e ss. Ìnm. e ii, la presente delibcrazìone

. . . .  oeco r . i  d iec i  J i u r r r  Jd l r3  Jd l f ,  J i  pubb  ' cc / i . , ne .

II RtSI'ONSAI}IL,E SEGI{ETERIA AA.CG.

is1..d;r. Rila MANGL{DINE


